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18 - 25 gennaio 

 

SETTIMANA 

DI PREGHIERA 

PER L’UNITA’ 

DEI CRISTIANI 

 

“Cercate di essere  
veramente giusti” 

 

  
 È nuovamente giunta la Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani, una 
Settimana speciale, una Settimana piena di gioia e commozione, di responsabilità e 
di dovere, poiché ha come scopo la realizzazione della volontà del nostro Salvatore 
Gesù Cristo: “Che tutti siano una cosa sola”  
(Gv 17, 21).  
 Trovandoci tuttavia in un mondo inquieto e pieno di arroganza, dove 
spesso i problemi, gli antagonismi, le inimicizie e le guerre fanno rumore, si corre il 
rischio di giungere alla propria autodistruzione. Noi cristiani, d’altra parte, 
continuiamo a essere di scandalo con la nostra divisione e, soprattutto, a essere 
indifferenti, mostrando irresponsabilità e indolenza davanti alla grandezza di Dio, 
davanti ai doni e ai beni di Dio nei nostri confronti.  
  
 Come cristiani, siamo stati chiamati a mostrare una comune testimonianza 
per affermare la giustizia e per essere strumento della Grazia guaritrice di Dio in un 
mondo frammentato.  
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 La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2019 è stata preparata dai cri-
stiani dell’Indonesia. Il numero dei suoi abitanti ammonta a circa 265 milioni, di cui 
l’86% professa l’Islamismo, mentre il 10% il Cristianesimo di varie confessioni. Con-
ta circa 1340 gruppi etnici differenti e oltre 740 idiomi locali, pur essendo unita da 
una lingua nazionale. Nonostante la diversità di etnia, lingua e religione, gli indone-
siani hanno vissuto secondo “il principio della solidarietà e della collaborazione”. 
 Ecco come i versetti del Deuteronomio, scelti come tema - guida della settimana 
di quest’anno (“Cercate di essere veramente giusti”), diventano vita e l’uomo vive 
come giusto nel proprio cammino, considerando il prossimo come autentico fratello 
in Cristo.  
 Non dobbiamo dimenticare che l’ingiustizia non solo ha reso più pericolosa la divi-
sione sociale, ma ha anche alimentato le divisioni nelle chiese, che sono giunte al 
punto di vivere separatamente per più di mille anni, a volte con fanatismo, odio, 
senza preghiera e solidarietà.  
 Senza dubbio le divisioni esistenti sono causa dell’ingiustizia.  
  

 Tutti i cristiani si devono inginoc-
chiare ai piedi della Croce di Cristo, 
l’unico modello di amore, di fede, di 
speranza, di pace e di unità. L’unico 
vero amore con cui nessuno altro a-
more può essere paragonato. La rive-
lazione dell’amore sulla Croce di Cri-
sto, tramite il suo sangue, che ha fon-
dato la Chiesa e ha salvato l’uomo, è 
l’unica arma spirituale, con la cui gra-
zia possiamo sconfiggere l’ingiustizia.  
 

 Dio è Misericordioso, attende la nostra continua preghiera ogni giorno.  
 La potenza di Cristo perdona, guarisce, protegge e salva.  
 
 
Recitiamo ogni giorno la PREGHIERA ECUMENICA: 
 

O Dio, nostra roccia, 
ti rendiamo grazie perché con la tua bontà  
ci sostieni nei momenti di prova, 
e ci mostri la tua luce nei momenti di oscurità. 
Trasforma la nostra vita perché possiamo essere una benedizione 
per il nostro prossimo. 
Aiutaci a vivere l’unità nella diversità quale testimonianza  
della comunione con te, Padre Figlio e Spirito Santo,  
un solo Dio nei secoli dei secoli. Amen. 
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FESTA DI SAN GIOVANNI BOSCO 

domenica 27 gennaio 

  
Dal 21 al 25 gennaio - PREPARAZIONE ALLA FESTA 

Ogni giorno per i vari gruppi della catechesi, preghiera, confessioni 
e approfondimento sulla figura di San Giovanni Bosco 

 
*      Lunedì 21 ore 17.00 in chiesa a Colnago: Confessioni per 5a elementare e 
                                     1a media di Colnago 
*      Mercoledì 23 ore 19.00 in Oratorio a Cornate: cena e Confessioni per i 
                                      ragazzi di 2a e 3a  media delle 3 parrocchie 
*      Mercoledì 23 ore 21.00 in Oratorio a Cornate: Confessioni per adolescenti 
                                      e giovani delle 3 parrocchie 
*      Giovedì 24 ore 17.00 in Oratorio a Cornate: Confessioni per i ragazzi  
                                      di 5a elementare di Cornate e Porto 
*      Venerdì 25 ore 17.00 in Oratorio a Cornate: Confessioni per i ragazzi  
                                      di 1a  media di Cornate e Porto 

 

DOMENICA 27 GENNAIO  
 

FESTA  
DI  

SAN GIOVANNI BOSCO 
 
 
 
 
 

 
 
 

*       ore 10.45 S. Messa solenne per i 3 Oratori a Cornate 
 

*       ore 12.30 Pranzo per tutti in Oratorio a Cornate 
 

*       ore 14.30 Pomeriggio di festa insieme con giochi e tantissimo divertimento. 
                         Ci saranno: pista delle macchinine go kart, gonfiabile e pallavolo. 
 

*       ore 16.30 Breve momento di preghiera e altre sorprese 
                         La giornata si concluderà con una bella merenda insieme. 
 

 
 
 
 
 

Il TERZ’ORDINE FRANCESCANO 
ha offerto € 300,00 

per i bisogni della Parrocchia 
di Colnago. 

Ringraziamo gli Iscritti  
per il generoso contributo. 
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GIORNATA PER LA VITA 

3 febbraio 2019 

E’ VITA, E’ FUTURO 

 
 

Dal Messaggio del  
Consiglio Episcopale Permanente  
per la Giornata nazionale per la Vita 
 

     «L’esistenza è il dono più prezioso fatto 

all’uomo, attraverso il quale siamo chiamati a par-
tecipare al soffio vitale di Dio nel figlio suo Gesù.  
     Accogliere, servire, promuovere la vita umana 

e custodire la sua dimora che è la terra significa scegliere di rinnovarsi e rinnovare, di lavorare 
per il bene comune guardando in avanti.  
   La mancanza di un lavoro stabile e dignitoso spegne nei più giovani l’anelito al futuro e ag-
grava il calo demografico, dovuto anche ad una mentalità antinatalista che, “non solo determina 
una situazione in cui l’avvicendarsi delle generazioni non è più assicurato, ma rischia di condurre 
nel tempo a un impoverimento economico e a una perdita di speranza nell’avvenire”. Si rende 
sempre più necessario un patto per la natalità, che coinvolga tutte le forze culturali e politiche e 
che riconosca la famiglia come grembo generativo del nostro Paese.  
 Per aprire il futuro siamo chiamati all’accoglienza della vita prima e dopo la nascita, in ogni 
condizione e circostanza in cui essa è debole, minacciata e bisognosa dell’essenziale. Nello stes-
so tempo ci è chiesta la cura di chi soffre per la malattia, per la violenza subita o per 
l’emarginazione, con il rispetto dovuto a ogni essere umano quando si presenta fragile. Non 
vanno poi dimenticati i rischi causati dall’indifferenza, dagli attentati all’integrità e alla salute 
della “casa comune”, che è il nostro pianeta. La vera ecologia è sempre integrale e custodisce la 
vita sin dai primi istanti.  
 La vita fragile si genera in un abbraccio: “La difesa dell’innocente che non è nato deve essere 
chiara, ferma e appassionata, perché lì è in gioco la dignità della vita umana, sempre sacra, e lo 
esige l’amore per ogni persona al di là del suo sviluppo”. Alla “piaga dell’aborto” – che “non è un 
male minore, è un crimine” – si aggiunge il dolore per le donne, gli uomini e i bambini la cui vi-
ta, bisognosa di trovare rifugio in una terra sicura, incontra tentativi crescenti di “respingere 
profughi e migranti verso luoghi dove li aspettano persecuzioni e violenze”.  
 

 Incoraggiamo quindi la comunità cristiana e la società civile ad accogliere, custodire e pro-
muovere la vita umana dal concepimento al suo naturale termine. Il futuro inizia oggi: è un in-
vestimento nel presente, con la certezza che “la vita è sempre un bene”, per noi e per i nostri 
figli. Per tutti. È un bene desiderabile e conseguibile». 

 

 In questa Giornata la Caritas e il Gruppo Animazione Missionaria della nostra 
Comunità pastorale inviteranno ad iscriversi o a rinnovare l’adesione al “Centro 
aiuto alla Vita” del Decanato di Vimercate, per aiutare le tante mamme e fami-
glie in difficoltà nell’accogliere la vita. 
 Verranno anche raccolti contributi che invieremo al CAV unitamente 
all’adesione dei Soci. Grazie fin da ora a chi vorrà partecipare a questa iniziativa! 
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SE LE PITTURE E LE STATUE            

POTESSERO PARLARE…  IN UN DO-

VEROSO RINGRAZIAMENTO     ALLA 

CARA GENEROSA 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

 Nella nostra chiesa parrocchiale ci sono delle bel-
lissime opere d’arte, pitture e statue che destano lo 
stupore dei visitatori. 
 Sono distribuite bene, con molto gusto e intelli-
genza, creando scenari così ben articolati che,  nei 
momenti di quiete, quando ci si sofferma per una 
visita in chiesa, viene spontaneo sedersi per osser-
varle: esse ci ricordano le parole, le virtù, i compor-
tamenti dei personaggi che racchiudono. 
  E sembra quasi che esse vogliano parlarci… 
 

 Così, alzando gli occhi al soffitto della navata cen-
trale, subito ci si imbatte nelle quattro Virtù, ben collocate una di fronte all’altra. In 
questi giorni un po’ particolari, immaginiamo che la Prudenza dica alla Fortezza: «Ti 
la ricordi ancora la signora Generosa? Lei era sempre gentile con noi, ci faceva brillare 
alle luci della chiesa affinché i fedeli, ammirandoci, innalzassero i loro cuori alla preghie-
ra…» 
 La Fortezza annuì, quasi commossa, mentre la Giustizia intervenne: «Ho sentito 
dire che, dopo un periodo di meritato riposo dal suo impegno al servizio della comunità, 
nostro Signore Gesù Cristo le ha concesso il giusto riposo eterno…».  
 La Temperanza aggiunse: «Se così fosse, non possiamo che essere d’accordo e 
contente per lei, che era tanto buona e disponibile». 
 Sant’Alessandro, che aveva ascoltato le loro riflessioni, intervenne con la sua sa-
pienza: «Io dalla mia posizione elevata posso vedere anche l’esterno della chiesa e per 
anni ho osservato l’andirivieni di Generosa, che da casa sua ogni giorno si recava qui. 
Nella strada si è quasi formato un solco, tanto è stato il cammino che ha fatto per veni-
re a svolgere il suo impegno con passione e cura». 
 Il Papa Buono, il Santo Papa Giovanni XXIII confermò le sue parole: «Sì, è vero, 
Generosa ha dedicato quasi tutta la sua vita alla cura di noi arredi della chiesa e della 
comunità di Colnago, e sono certo che il riposo eterno che ora trascorre in Paradiso vici-
no a noi Santi è più che meritato». 
 Le statue e le pitture della nostra chiesa sono ancora un po’ tristi per la perdita terre-
na della signora Generosa, ma contenti di saperla in Paradiso. 
  

 Uniamoci anche noi quindi in questo sentimento di nostalgia ma di pro-

fonda gratitudine, ricordando Generosa per quello che ci ha dato in tutti 

questi anni e augurandole il riposo eterno tra le braccia del suo amato Ge-

sù. 



 
 

RIPOSANO NEL SIGNORE  
 

       Colnago: Colombo Rosita anni 80 

                                                    Consonni Gesuina anni 82 

       Cornate:  Froio Enzo anni 43 

                                                     Crippa Carlo anni 93 

                                                     Di Minica Antonina anni 94 
 

RINATI NEL SIGNORE  
 

       Cornate:  Torbinio Thomas 

                                                     Consoli Giorgia 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
CORNATE 

Martedì  9.30-11.30 

Mercoledì 15.30-18.30 
 

COLNAGO 

don Emidio:  Lunedì 10.00-11.30 

don Michele: Mercoledì  9.30-11,30 e Giovedì 18.30-19.30 
 

PORTO 

don Emidio: Venerdì 15.30-17.30 

 


